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Corso di  
Psicologia di Comunità 

 
aa 2017-18 

 
Prof.ssa Patrizia Romito! 

 
Orario di ricevimento: martedì ore 14.30-16.30 

Via Weiss 2 (San Giovanni, Palazzina Q) 
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SEMINARI 

 
“La sicurezza sul lavoro in una prospettiva di genere” 
Giovedì 8 marzo, ore 9.15-13, Aula Magna, Edificio A, III 
Piano 
 
“Understanding and Addressing Intimate Partner Violence 
Experienced by Pregnant Women in Kenya:  From 
Observation to Interventions.”  
Venerdì 11 maggio, ore 15-17 (Aula Venezian, da 
confermare) 
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9.15     INDIRIZZI DI SALUTO
             Patrizia ROMITO 
             Presidente del Comitato Unico di Garanzia Università di Trieste
             Fabio LO FARO 
             Direzione Regionale INAIL – FVG 
             
             INTERVENTI
9.30   INTRODUCE E MODERA
             Giorgio SCLIP 
             Curatore della collana “SicurezzAccessibile”, membro del network

nazionale Focal Point Italia dell’Agenzia europea per la sicurezza e
la salute sul lavoro, Università di Trieste

             La sicurezza sul lavoro e le differenze di genere
             
             PRIMA SESSIONE
9.40   Francesca LARESE
             Delegata del Rettore per la qualità degli ambienti e delle condizioni
              di lavoro, salute e sicurezza dei lavoratori, Università di Trieste
             Salute e lavoro in un’ottica di genere
10.00 Corrado NEGRO
              Medico Competente, Università di Trieste
             Differenze di genere e sorveglianza sanitaria
10.20  Fabio LO FARO
              Direttore Regionale INAIL – FVG
              Infortuni, malattie professionali in un’ottica di genere:
             cosa ci dicono le statistiche

10.40 Patrizia ROMITO
              Presidente del Comitato Unico di Garanzia di Ateneo
             Molestie sessuali e sicurezza sul lavoro 
             
             SECONDA SESSIONE
11.30   Roberta NUNIN
             Professoressa di Diritto del Lavoro, Università di Trieste e
              Consigliera di Parità della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
             La normativa sulla sicurezza di genere come strumento del diritto

antidiscriminatorio
11.40   Maria Dolores FERRARA
             Ricercatrice di Diritto del lavoro Università di Trieste
             Contrattazione collettiva e sicurezza di genere
12.00  Silvana SALERNO
              Ricercatrice Enea
             Ineguaglianze nel riconoscimento delle malattie professionali
             e negli infortuni in itinere delle donne
12.45  CONCLUSIONI
             Francesca LARESE
             Delegata del Rettore per la qualità degli ambienti e delle condizioni
              di lavoro, salute e sicurezza dei lavoratori, Università di Trieste

             

PER INFORMAZIONI
Giorgio Sclip - giorgio.sclip@amm.units.it
Tel. 040 558 7794

PROGRAMMA

UNIVERSITÀ
DEGLI STUDI DI TRIESTE

SICUREZZACCESSIBILE
LA SICUREZZA SUL LAVORO IN UNA

PROSPETTIVA DI GENERE
UOMINI E DONNE SONO UGUALI?

GIOVEDÌ 8 MARZO 2018
Aula Magna, Edificio A - III piano - Campus di piazzale Europa, 1 - Trieste

In collaborazione con:

SEZIONE TRIVENETA

IL COMITATO UNICO DI GARANZIA-CUG
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE VI INVITA AL

SEMINARIO DI STUDI

IL SEMINARIO È APERTO AL PUBBLICO
A RICHIESTA VERRÀ RILASCIATO UN ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE
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ESAME ORALE 

MATERIALE D’ESAME – FREQUENTANTI 
•  Materiale presentato durante le lezioni (di cui le slides sono solo una 

sintesi).  
•  Santinello et al. (2009) Fondamenti di Psicologia di Comunità, Il Mulino. 
•  Rafael Almeida, S., et al. (2016) Insights from behavioural sciences to 

prevent and combat violence against women. European Commission. 
•  UN TESTO A SCELTA 
  
MATERIALE D’ESAME – NON FREQUENTANTI 
•   Santinello et al. (2009) Fondamenti di Psicologia di Comunità, Il Mulino. 
•  Rafael Almeida, S. et al. (2016) Insights from behavioural sciences to 

prevent and combat violence against women. European Commission. 
•  Wilkinson, R. G. e Pickett, K. (2012) La misura dell'anima: perché le 

diseguaglianze rendono le società più infelici. Feltrinelli  
•  UNDP. Human Development Report 2016. Capitolo 2 (Universalism: from 

principles to practice.)  
•  UN TESTO A SCELTA 
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TESTI A SCELTA (i libri sono disponibili in Biblioteca; i Rapporti sono 
scaricabili da Internet): 

•  Baldoni, E e Giovannetti, M. (2017) Sguardi e memorie di umanità in fuga. SPRAR 
(Rapporto). 

•  Cardano, M. e Lepori, G. Udire la voce degli dei. L'esperienza del gruppo voci. Angeli, 
2012. 

•  Donath, O. (2016) Pentirsi di essere madri: Storie di donne che tornerebbero indietro. 
Feltrinelli.  

•  Gender Equality Index 2017. Report. EIGE (Rapporto). 
•  EAPN (European AntiPoverty Network) (2015) Europa 2020 Più visibilità alle donne in 

povertà. (Rapporto). 
•  Giomi, E. e Magaraggia, S. (2017) Relazioni brutali. Genere e violenza nella cultura 

mediale. Il Mulino, 2017. 
•  Iacona, R. Se questi sono gli uomini, ChiareLettere, 2012 + Avalon e Tiziano Storai 

(2013) Non volevo vedere, Ediesse 
•  Marmot, M. (2016) La salute disuguale: la sfida di un mondo ingiusto.  Il pensiero 

scientifico – 2016 
•  Nafissatou, J. et al. The TOSTAN Program. Evaluation of a Community Based 

Education Program in Senegal (2004). (Rapporto). 
•  OXFAM Ricompensare il lavoro, non la ricchezza. 2018. (Rapporto). 
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TESTI A SCELTA (i libri sono disponibili in Biblioteca; i Rapporti sono 
scaricabili da Internet): 

•  Ricci, O. (2015) Toglimi le mani di dosso. Chiarelettere + Romito, P. Le molestie 
sessuali sul luogo di lavoro e di studio in Romito, P., Folla, N. e Melato, M. (2017) La 
violenza sulle donne e sui minori. Una guida per chi lavora sul campo. Nuova Edizione, 
Carocci. 

•  Romito, P. Un silenzio assordante. La violenza occultata su donne e minori. Angeli, 2017. 
•  Spizzichino, L. (2013) La prostituzione. Carocci + “18 Miti sulla Prostituzione” (da 

Web). 
•  The making of sexual violence. How does a boy grow up to committ rape? (2014) + 

M.Farley et al. Men who buy sex, 2009. (Rapporto). 
•  UNFPA (2017) Mondi a parte. Salute e diritti riproduttivi nell’epoca della 

disuguaglianza.  
•  Zamparetti e Dalla Costa. Microcredito donne e sviluppo: il caso dell’Eritrea. Cleup 

2003.  
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Psicologia di comunità  

La psicologia di comunità implica un cambiamento 
radicale di prospettiva :  

⇒ Da un approccio individualistico e biologistico 
a un approccio che tiene conto dei contesti sociali e 

promuove il cambiamento 
Contesto/i : 
-  contesto fisico e sociale  
-  condizioni economiche 
-  norme culturali 
-  Disuguaglianze e discriminazioni : razzismo, sessismo 

e misoginia, classismo, omofobia, discriminazioni nei 
confronti delle persone disabili, anziane … 
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Psicologia di comunità : un cambiamento radicale di prospettiva 
 
 
 Il contesto influenza le persone, le persone - gruppi, 

associazioni -influenzano il contesto ⇒  
 la psicologia di comunità si interessa a come il 

contesto influenza le persone ma anche a come le 
persone acquisiscono il potere di influenzare il 
contesto 

⇒  
Visione del mondo realistica ma sostanzialmente 

ottimista 
  

      Dalton, Elias, Wandersman, 2007 
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Psicologia di comunità : un cambiamento radicale di prospettiva 
 
La missione della Psicologia di Comunità (Jim Orford) 
 
Aiutare le persone  
–  a diventare consapevoli di come le condizioni sociali 

determinano salute e benessere ⇒ evitare il victim 
blaming 

–  a diventare protagoniste del cambiamento ⇒ fornire 
strumenti per l’empowerment 
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Psicologia di comunità : un cambiamento radicale di prospettiva 
 

I principi guida (Santinello et al. 2009) 
 
–  Prevenzione e promozione della salute 
–  Empowerment 
–  Inclusione 
–  Approccio ecologico 



Il modello ecologico 

E’ un modello probabilistico, non causale 
 

Permette di incorporare in un unico modello fattori di rischio a livello 
individuale e fattori sociali e culturali ⇒ guida per la prevenzione 
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Psicologia di comunità : un cambiamento radicale di prospettiva 
I valori fondativi (Dalton et al. 2007) 
 
Benessere degli individui e delle famiglie ⇒ benessere 
collettivo 
Senso di comunità / capitale sociale 
Rispetto per le diversità 
Giustizia sociale 
Partecipazione democratica delle e dei cittadine/i 
Collaborazione tra psicologi/ricercatori/esperti e 
membri della comunità 
Interventi basati su “evidenze”, integrazione tra 
teoria, ricerca e interventi 
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Definizioni 
Cos’è la psicologia di comunità 

 

Una branca applicata della psicologia in cui lo/la 
psicologa lavora in vari modi con una comunità.  

Può  includere interventi di tipo individuale e 
terapeutico (counselling, terapie brevi), ma è 
piuttosto orientata verso la prevenzione e la 
promozione del benessere e della qualità della vita di 
tutta la comunità. (A.Reber) 

 
Lo/a psicologo/a di comunità lavora con: 
–  I singoli 
–  I gruppi 
–  Le comunità 
–  Le istituzioni 
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Definizioni 

 
Cos’è una comunità 

 

 
Delle persone che vivono concentrate in un’area geografica 
 

? 
 

Delle persone accumunate dal fatto di avere una coscienza di sé 
come gruppo : ogni componente sa di appartenere al gruppo e 
condivide con gli altri un senso di identità. (Reber) 

 

Una rete di relazioni da cui dipendere, facilmente accessibile e 
mutualmente supportiva (Sarason) 
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La storia della Psicologia di Comunità: “nasce” negli Stati Uniti 

 
Il contesto storico-sociale negli Stati Uniti:  

il periodo successivo alla seconda guerra mondiale 
 

Fino agli anni 50: 
–  La psicologia è quasi esclusivamente individualista e 

“biologista”; sul piano clinico: scarsa autonomia dello 
psicologo, domina il modello psichiatrico o 
psicanalitico 

–  La società nord-americana è caratterizzata da 
pesantissime discriminazioni: verso gli afro-
americani, gli ebrei, le donne, gli/le omossessuali … 
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La storia della Psicologia di Comunità: “nasce” negli Stati Uniti 

 
Dopo la seconda guerra mondiale: 
–  Ritornano migliaia di veterani con gravi problemi 

psichici:  
 - impossibile fornire cure individuali;  
 - diventano “visibili” i fattori contestuali nella 
 malattia mentale ⇒ “emerge” il trauma di guerra;  

–  La partecipazione dei neri e delle donne allo sforzo 
bellico, lo sterminio degli ebrei ⇒ rendono meno 
sostenibile la discriminazione verso di loro (Dalton et 
al., 2007) 

 
 



Comunità - aa 2017-18 17 

La storia sociale della Psicologia di Comunità negli Stati Uniti 

 
Il modello “Public Health”:  

prevenzione, interventi collettivi, ruolo del contesto   
 

Nel campo della salute fisica e mentale:  
–  Dohrenwend & Dorenwhend: stress e sostegno sociale 
–  Life Crisis Intervention 
–  Community mental health 
–  Servizi territoriali  
–  Prevenzione, interventi precoci 
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La storia sociale della Psicologia di Comunità negli Stati Uniti 

Movimenti di liberazione e cambiamenti sociali  
(anni 60-70)   

⇒ movimento per i diritti civili (neri americani), movimento 
femminista, movimento anti-militarista e pacifista, per i diritti 
degli omosessuali 

In seguito ⇒ movimento ecologico,  movimento no-global, per 
l’acqua…… 

 
–  Giustizia sociale 
–  Rispetto per le diversità 
–  Partecipazione dei/delle cittadini/e 
–  Empowerment 
–  Capacità di legare l’esperienza personale con il contesto 

generale: “Il personale è politico”, “think globally, act locally” 

1965: La Psicologia di Comunità “nasce” ufficialmente negli SU 
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La storia sociale della Psicologia di Comunità negli Stati Uniti 

 
Anni ‘60: grande sviluppo dei programmi di “salute mentale 

comunitaria” 
Guerra alla povertà ⇒ Programma Head Start (1965): interventi 

precoci con i bambini svantaggiati e le loro famiglie 
 

Il lavoro dello psicologo 
 
Lo psicologo come “teorico partecipante” (Kurt Lewin e la 

“ricerca-azione”) e agente di cambiamento a livello sociale e 
non solo individuale 
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La storia sociale della Psicologia di Comunità in Italia 
 

La Psicologia di Comunità nasce in Italia negli anni ’70, 
soprattutto grazie al lavoro pionieristico di Donata Francescato 

 
Anni ‘60 e ’70 : diritti, democratizzazione e partecipazione 

 
Tre esperienze e tre libri importanti: 
 
–  1955 Banditi a Partinico, di Danilo Dolci 
–  1967 Lettera a una professoressa, della Scuola di Barbiana (don 

Milani) 
–  1968 L’istituzione negata, di Franco Basaglia 
 
Questi libri descrivono: classismo, discriminazioni, oppressione, 
violenza … 
E promuovono: inclusione, partecipazione dal basso, giustizia 
sociale e dignità delle persone, non violenza… 
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Il contesto sociale della Psicologia di Comunità in Italia 
 

Diritti, democratizzazione e partecipazione: 
Contesto sociale e legislativo 

 
Riforme della Scuola 
1962: Istituzione della Scuola Media Unificata 
1969: Liberalizzazione degli accessi all’Università 
1971: Scuola elementare a tempo pieno 
1974: Decreti delegati a scuola 
1977: Integrazione scolastica dei bambini con handicap   
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Il contesto sociale della Psicologia di Comunità in Italia 
 
Riforme nell’ambito della salute e del welfare 
1975: istituzioni dei Consultori familiari; liberalizzazione 

dell’informazione sulla contraccezione (prima proibita dal Codice 
Rocco) 

1976: vendita dei contraccettivi autorizzata in farmacia 
1978: riforma psichiatrica (legge 180) 
1978: norme sull’interruzione di gravidanza (legge 194)  
1978: riforma sanitaria ⇒ Prevenzione, partecipazione dei cittadini, 

lavoro con la comunità ⇒ spazio professionale per gli psicologi 
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Il contesto sociale della Psicologia di Comunità in Italia 
 
Altre riforme 
1970: legge sul divorzio 
1970 : statuto dei lavoratori ⇒tutela della libertà e della dignità dei 

lavoratori, della libertà sindacale…  
1975: riforma carceraria 
1977: nuovo diritto di famiglia 
1981: abolizione del “delitto d’onore” e del “matrimonio riparatore” 

dal Codice penale 
1983: legge sulle adozioni 
 


